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NOTIZIE

In breve

ICALCOLI
PERPAGARE
L’ICI

Unareintroduzione del
principiodel solve et repete
giàcondannatocome
incostituzionaledalla
Consulta.Èquantoha
affermatodavantialla
commissioneFinanzedella
Camera lapresidentedel
Cpgt(consigliodipresidenza
dellagiustizia tributaria)
DanielaGobbi aproposito
dellamanovravarata dal
governoepiùprecisamente
per ilmeccanismoche
prevedelaripresa
dell’esecutivitàdellapretesa
fiscalese entro 150giorninon
arriva la sentenzadella
commissionetributaria.Non
solo,ma l’esecutività
dell’accertamento
comporterà,adavvisodi
Gobbi,un decisivoaggravio
delcaricodi lavorodelle
commissioni tributarie. «A
questopunto–afferma–è
plausibile immaginare che
perogniricorso in

commissionecisaràuna
richiestadi sospensiva, sulla
quale ilgiudicedovrà
esprimersi». Inoltre il
Consiglioha anchechiesto
chenella situazionechesiè
delineatasia prevista
l’introduzionedell’appello
ancheper leordinanze di
sospensiva,pergarantiresia il
dirittodidifesa chegli
interessierariali. Il lavoro dei
giudici, secondoGobbi, sarà
decisamenteaggravatodalla
manovra.Lavoroacui,
ricorda ilpresidentedelCpgt,
si aggiunge lanecessità di
"smaltire"entro il 2012 i
ricorsipendentipressola ex
commissionetributaria
centrale. I giudici tributari
sonoinorganicoridotto
rispettoaqualcheanno fa
(circa3.700)mentre arrivano
continuamente letteredi
dimissionidaparte dei
giudici,perché l’impegnoè
semprepiùgravoso. (An.Cr.)

ALIQUOTA
5 PER MILLE

Fattelecertificazioni,ar-
riverannoirimborsi. Ilmini-
stero dell’Interno ha diffuso
i dati relativi ai trasferimenti
conseguentiall’adempimen-
to dell’articolo 2-quater del
Dl 154/2008: tutti i Comuni
dovevanoinviarelacertifica-
zione sulla perdita di gettito
dovutaall’autodeterminazio-
ne provvisoria delle rendite
catastali dei fabbricati di ca-
tegoria D. All’indirizzo web
http://finanzalocale.interno.
it/fina/iciClasseD2010Def.
phpsonoreperibiligliimpor-
ti trasferiti per le annualità
dal 2002 al 2009. Il contribu-
to, per legge, è attribuito
nell’anno successivo a quel-
lo in cui si è verificata la per-
ditacertificatadelgettitoIci.

MINISTERO INTERNO

Sul web
i rimborsi
dal 2002

Istruzioni
perl’uso

Gian Paolo Tosoni
I fabbricati che possiedo-

noirequisitidellaruralità(arti-
colo 9, commi 3 e 3-bis del Dl
557/93), non sono soggetti al-
l’Ici. Infatti tali costruzioni, es-
sendoricompresenellavaluta-
zione del terreno, non sono
consideratefabbricati.

L’esclusioneèstatadefiniti-
vamente sancita con una nor-
madi interpretazioneautenti-
ca dall’articolo 23, comma
1-bis del Dl 207/08: non sono
considerati fabbricati le unità
immobiliari, anche iscritte o
iscrivibilinelcatastofabbrica-
ti, che rispettano i requisiti di
ruralità.Insostanzal’esclusio-
neda Ici scatta alla sola condi-
zione che l’immobile, abitati-
vo o strumentale, rispetti le
condizioniprevistedall’artico-
lo9delDl557/1993.

I requisiti per la ruralità dei
fabbricatiadestinazioneabita-
tivaediquellistrumentalihan-
no carattere oggettivo, ovvero
sussistono indipendentemen-
te dal preventivo riconosci-
mentodell’amministrazionefi-
nanziaria(comericordatodal-
la risoluzione ministeriale
111/E/07)edallacategoriacata-
staleattribuita dall’agenzia del
Territorio;dovrebbetra l’altro
esserenecessarialacoinciden-
zafra laproprietàdel fabbrica-
toequelladei terrenicui il fab-
bricatoèasservito.

L’articolo 9, comma 3-bis,
lettera i) del Dl 557/93 com-
prende tra i fabbricati rurali
anche quelli strumentali delle
cooperative agricole che han-
noperoggettolamanipolazio-
ne, trasformazione, conserva-
zione, valorizzazione e com-
mercializzazione dei prodotti
conferiti dai soci; inoltre sono
considerati rurali i fabbricati
destinati alla attività di alleva-
mento.Questedueipotesirap-
presentano un’eccezione alla

regola del collegamento fun-
zionaleconil terreno.

Un punto controverso, ge-
neratodalcontrastanteorien-
tamento della Corte di cassa-
zione, riguarda la rilevanza ai
finiIcidellacategoriacatasta-
le attribuita all’immobile ru-
rale. Infatti, indeterminatica-
si (come il passaggio di pro-
prietà), anche le costruzioni
rurali devono essere iscritte
nel catasto fabbricati con at-
tribuzione di rendita che pe-
rò è irrilevante ai fini fiscali.

La Corte di cassazione, con
lasentenza7102/10,hastabilito
che il fabbricato rurale per es-
sere considerato escluso dal-
l’imposta deve essere accata-
stato nella giusta categoria
(A/6 per i rurali abitativi e
D/10perifabbricatistrumenta-
li). Tale interpretazione non è
condivisa nemmeno dall’am-
ministrazione finanziaria in
quanto la ruralità è un requisi-
tooggettivocheprescindedal-
lacategoriacatastaleattribuita
al fabbricato; in sostanza l’abi-
tazione di un coltivatore diret-
to accatastata nella categoria
A3 o un impianto fotovoltaico
iscritto nella categoria D1, se
sussistono i requisiti di cui al
Dl 557/93, sono comunque ru-
rali.Nellanotadell’agenziadel
Territorioprotocollo10933del
26febbraio2010,indirizzataal-
leConfederazioniagricole,vie-
ne affermato che: «I requisiti
necessari e sufficienti per il ri-
conoscimento del carattere di
ruralità di un immobile devo-
no soddisfare quanto previsto
dall’articolo9, commi 3 e 3-bis,
Dl 557/93 e sono del tutto indi-
pendenti dalla categoria cata-
staleattribuitaalmedesimoim-
mobile».Èquindiesplicitoche
i fabbricati rurali sono esenti
dall’Ici a nulla rilevando il loro
classamentocatastale.
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1 Il primo esempio di calcolo
ipotizzatoèanchelasituazio-
ne che si presenta più di fre-
quente: un immobile D con
renditacatastalegiàattribui-
ta, pari a 10.500 euro
1 Rivalutazione della rendita
10.500 euro x 5% pari a
11.025 euro
1 Imponibile Ici: 11.025 euro
x 50 pari a 551.250 euro
1 Si ipotizza l’aliquota del 5
per mille: 551.250 euro x 5
per mille pari a 2.756 euro da
suddividere in duerate di pa-
ri importo da pagare entro il
16giugno e il 16 dicembre

1 Nelsecondoesempiositrat-
tadiunimmobilesenzarendi-
ta, acquistato a 800mila eu-
ronel 2006; spese incremen-
tative2008: 50.000 euro
1 Costocontabilizzato:
850.000euro al lordo
dellequotediammortamenti
1 Rivalutazione con gli indici
ministeriali: 800.000 euro x
1.14 (coeff. 2006) pari a
912.000euro;50.000x1.07
(coeff. 2008) pari a 53.500
euro
1 ImponibilecomplessivoIci:
912.000 euro + 53.500 euro
= 965.500 euro
1 Si ipotizza l’aliquota del 5
per mille: 965.500 euro x 5
per mille pari a 4.827 euro da
suddividere in due rate

PROFESSIONI
Ordini e associazioni,
la riforma si sdoppia
Larifroma delleprofessioni si
sdoppia: sidovrebbe arrivarea
unalegge per leprofessioni
organizzate inOrdine eauna
disciplinaad hocper leattività
nonregolamentate.Gliuffici
dipresidenzariuniti delle
commissioniGiustiziae
Attivitàproduttive della
Camerasi sonoespressi
positivamente(conparere
favorevolediPdl,Lega, Udce
Idv)sullapropostaavanzata
qualchesettimanafa daMaria
GraziaSiliquini, relatore del
Ddldi riformadegliOrdini.

TRIBUTARISTI
Boidi confermato
al vertice dell’Anti
MarioBoidi èstato confermato
alverticedell’Anti,
l’associazionenazionale
tributaristi.Vicepresidenti:
VitoBranca,ClaudioBerliri e

RobertoLunelli. Segretario
nazionaleGiuseppeSera
evicesegretarioMassimo
Conigliaro.Tesoriere
GiuseppeBarrancodi
Valdivieso.

SCUOLA
Approvata
la legge sulla dislessia
LaCameraha approvato, in
primaletturaeall’unanimità,
la leggeper fornireuna
didatticapiùadeguataai
bambinichehannodisturbi
nell’apprendimento.Lescuole
dovrannointervenirecon
percorsiadhoc esollecitare
ladiagnosi.

ASSICURAZIONI
Nuove regole
sull’informazione
Inarrivonuoveregolesugli
obblighidi informazione e
dellapubblicitàdei prodotti
assicurativi.
Ledisposizioni sonocontenute
nelregolamento 26maggio
2010dell’Isvap,pubblicato
sulla«GazzettaUfficiale»
n. 132di ieri (supplemento
ordinarion. 123).

Luigi Lovecchio
Traletipologiediimmobi-

li d’impresa, quelli di categoria
catastale D comportano da
sempre problemi applicativi ai
fini della tassazione Ici. Si trat-
ta, tra gli altri, degli stabilimen-
tiedeicapannoni industriali.

Le peculiarità si registrano
già a partire dalla procedura di
attribuzionedella rendita cata-
stale. È infatti previsto che la
rendita sia determinata me-
diante un procedimento di sti-
madiretta,checonsideriilvalo-
recorrettamenteattribuibileal
bene, in funzione della specifi-
cadestinazioned’usodellostes-
so e tenendo conto degli im-
piantifissistabilmenteincorpo-
ratinell’immobile.

Una volta attribuita la ren-
dita, questa, rivalutata del
5%, si moltiplica per il coeffi-
ciente 50. Si ottiene così l’im-
ponibile sul quale calcolare
l’imposta comunale.

Alcuniproblemisipresenta-
no però per i fabbricati D privi
di rendita, interamente posse-
duti da imprese (in presenza
comproprietà con un privato
la disciplina speciale non ope-
ra) e distintamente contabiliz-
zati(articolo5,comma3delDl-
gs 504/92). In tale situazione,
infatti, il criterio di calcolo
dell’imponibile diverge da
quello ordinario, normalmen-
te basato sull’applicazione di
unarenditapresunta,poichési
adotta il valore risultante dalle
scritture contabili dell’impre-
sa.Occorreinnanzituttopreci-
sare le condizioni di base per
l’applicazione di questo meto-
do. Poi si richiede la distinta
contabilizzazione:dallaconta-
bilitàd’impresadevepotersiri-
cavare,consufficienteattendi-
bilità,ilvalorediiscrizionespe-
cificamente attribuibile al fab-
bricato D. Non rileva invece
che il fabbricato sia iscritto o
non sia iscritto in catasto: ciò
che conta è che lo stesso non

sia inpossessodi rendita.
Il valore di riferimento è

quellodiiscrizionenellaconta-
bilità del possessore. Si tiene
contodelcostodiacquisizione
e delle spese incrementative,
al lordo delle quote di ammor-
tamento. I costi incrementati-
vi sostenuti nel corso dell’an-
no2010inciderannosull’impo-
nibileIcidel2011enonsuipaga-
menti di giugno e dicembre di
quest’anno. All’importo così
ottenuto si applicano infine i
coefficientidirivalutazioneap-
provati annualmente dalle Fi-
nanze, distinti in ragione del-
l’anno di sostenimento del co-
sto. Questo particolare siste-
ma di quantificazione dell’im-
ponibilevalesinoall’annodiat-
tribuzione della rendita. Que-

sto dovrebbe significare che, a
partire dal periodo d’imposta
successivo, il possessore deve
passare all’ordinario criterio
catastaledi tassazione.

LagiurisprudenzadiCassa-
zione, sul punto, non è tutta-
via univoca. Secondo una tesi
(sentenzan.10969/09), laren-
dita avrebbe effetto a partire
dalla data della richiesta di ac-
catastamento presentata dal
possessore.Questocomporte-
rebbe l’effettuazione di con-
guagli, a debito o a credito, tra
quanto pagato negli anni pre-
cedenti sulla base del costo
contabilizzato e quanto dovu-
tosullabasedelricalcolocata-
stale. Secondo l’opinione op-
posta (sentenza n. 12038/09),
invece,larenditaavrebbesem-
preeffettocostitutivo.Pertan-
to,ilcriteriocatastaledivente-
rebbe operativo solo dall’an-
no successivoa quello di asse-
gnazione della tariffa d’esti-
mo. Da ultimo, la Corte di cas-
sazione ha rimesso la questio-
ne alle Sezioni Unite, con l’or-
dinanza n. 8485/2010.

Per i fabbricati in leasing, il
soggetto passivo è sempre
l’utilizzatore, a far data dalla
stipula del contratto di loca-
zione.Inpresenzadi fabbrica-
ti privi di rendita, il valore da
dichiarare è quello che rivie-
nedallescritturecontabilidel-
la società di leasing che, allo
scopo,devemettereadisposi-
zionedellocatarioidatineces-
sari al calcolo. Una volta eser-
citato il diritto al riscatto del
bene, si è posto il problema
della individuazione dell’im-
ponibile, sempre in assenza
della rendita. Secondo la sen-
tenza n. 7332/10 della Cassa-
zione,deveessereassoggetta-
to a Ici la somma del prezzo di
riscatto e dei canoni di lea-
sing,compresoilmaxicanone
iniziale, pattuiti per l’intera
durata del contratto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cassazione. Le condizioni per il bonus sulla prima abitazione

Perde l’agevolazione la casa
inutilizzabile per lavori

GIUDICI TRIBUTARI

Il Cpgt: a rischio costituzionalità
la sospensiva per soli 150 giorni

Le modalità

SE MANCA
IL VALORE

Angelo Busani
Il mancato trasferimento

della residenza, provocato
dall’indisponibilità dell’abita-
zioneacquistata conl’agevola-
zione "prima casa" in seguito
ai lavori di ristrutturazione
non è una causa di forza mag-
giore tale da impedire la deca-
denza dall’agevolazione. È
quanto la Corte di cassazione
ha deciso nella sentenza 13800
del 9 giugno 2010.

Quando l’acquirente non ri-
siede nel Comune nel quale è
ubicatalacasaoggettodiacqui-
sto, l’agevolazione spetta co-
munque a condizione che la re-
sidenza sia stabilita nel Comu-
ne «entro 18 mesi dall’acqui-
sto» e che «nell’atto di acqui-

sto» egli renda «la dichiarazio-
nedivolerstabilire laresidenza
nel comune ove è ubicato l’im-
mobile acquistato». Quest’ulti-
ma dichiarazione, sancisce la
legge, «deve essere resa, a pena
didecadenza».

L’argomentoèstatoaffronta-
to dall’amministrazione finan-
ziaria con un’interpretazione
estensiva: dapprima con riferi-
mento al caso di una persona

che non riuscì a trasferire la
propria residenza nel Comu-
neoveerasituata lacasa ogget-
to di acquisto agevolato poi-
ché, a causa del terremoto in
Umbria, «un grande numero
di fabbricati èstato gravemen-
te danneggiato dal sisma» (ri-
soluzione 35/E del 1˚ febbraio
2002). In seguito (risoluzione
140/E del 10 aprile 2008), l’am-
ministrazione ha riconosciuto
un caso di "forza maggiore"
nell’accadimento di un evento
riguardante esclusivamente la
casaoggetto dell’acquistoage-
volato (e cioè nell’esistenza di
infiltrazionid'acqua chelaren-
devano non abitabile).

Anche nella giurisprudenza
tributaria di ogni grado l’atteg-

giamento è stato nella massima
partedei casibenevolo.

LaCassazione talvolta hade-
ciso in senso favorevole al con-
tribuente(nellasentenza25gen-
naio2000,n.797)talvoltainsen-
so contrario (nella sentenza 17
ottobre 2005, n. 20066). Daulti-
mo,laSupremacorte(nellasen-
tenza 26 gennaio 2010, n. 1392)
ha ritenuto che una infiltrazio-
ne di acqua dall’appartamento
soprastante non può essere
qualificata come una causa di
"forzamaggiore", taleda impe-
dire il trasferimento della resi-
denza nella abitazione oggetto
diacquistoperilquale ilcontri-
buente ha beneficiato dell’age-
volazione "prima casa".

Tuttavia, la Cassazione ave-
va comunque sancito che si
puòportare laprovachesi trat-
tadiuneventotaleda«impedi-
reinmodoassoluto»il trasferi-
mento della residenza anagra-
fica a causa «del suo protrar-
si»odella«insorgenzadieven-
tualicomplicanzeidoneearen-
dere particolarmente lunga e
difficile la riparazione».
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La Cassazione è incerta sulla efficacia della rendita
catastale attribuita a un fabbricato D, non censito,
interamente posseduto da imprese e distintamente
contabilizzato. Secondo un orientamento, la rendita
avrebbe effetti dichiarativi. Di conseguenza,
occorrerebbe effettuare il conguaglio tra quanto versato
dal contribuente sulla base del costo contabilizzato
e quanto dovuto sulla base del criterio catastale.
L’orientamento opposto sostiene invece che la rendita
ha effetti solo per il futuro, di tal che resta sempre
fermo quanto versato in ragione del costo contabilizzato.
La soluzione della questione è stata rimessa alle
sezioni unite

LA DECORRENZA

Per gli immobili in leasing, il soggetto passivo è
l’utilizzatore, a partire dalla data di stipula del contratto.
Se l’immobile viene riscattato prima della attribuzione
della rendita, si è posto il problema di quale valore
dichiarare ai fini Ici.
La Cassazione ha ritenuto che non sia sufficiente
il solo prezzo di riscatto ma che vada dichiarato il
prezzo sommato all’importo complessivo
dei canoni pattuito in contratto

IL LEASING

GRUPPO D

LE CATEGORIE CATASTALI

D/1 Opifici

D/2 Alberghi e pensioni (con fine di lucro)
D/3 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli

e simili (con fine di lucro)
D/4 Case di cura ed ospedali (con fine di lucro)
D/5 Istituto di credito, cambio e assicurazione

(con fine di lucro)
D/6 Fabbricati e locali per esercizi sportivi

(con fine di lucro)
D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali

esigenze di un’attività industriale e non suscettibili
di destinazione diversa senza radicali trasformazioni

D/8 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un’attività commerciale e non suscettibili di
destinazione diversa senza radicali trasformazioni

D/9 Edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi
del suolo, ponti privati soggetti a pedaggio

D/10 Fabbricati per funzioni produttive connesse
alle attività agricole

ILPRECEDENTE
I giudiciavevano ammesso
lapossibilità diprovare
l’impedimentoassoluto
di trasferire la residenza
nell’alloggioacquistato

Fabbricati d’impresa. Si ricava dalla contabilità l’imponibile Ici per i capannoni non accatastati

Senzarenditavalgonolescritture
In caso di leasing l’imposta comunale è pagata dall’utilizzatore

Il classamento non è rilevante

Immobili rurali
esenti soltanto
con l’uso agricolo

I dubbi e le soluzioni sugli immobili senza rendita e in leasing

Informazioni, programma completo ed iscrizioni:
PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123

www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

PRIMA GIORNATA: mercoledì 23 giugno 2010 SECONDA GIORNATA: giovedì 24 giugno 2010

Milano, 23 e 24 giugno 2010 - Hotel Hilton

Stato e prospettive del mercato fotovoltaico in Italia
Ing. Alessandro Arena
Unità Fonti Rinnovabili Produzione di Energia e Impatto Ambientale
Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas

Il processo autorizzativo per la realizzazione di un pro-
getto fotovoltaico
Avv. Filippo Brunetti
Chiomenti Studio Legale

Le variabili contrattuali per la realizzazione ed il fi-
nanziamento di un impianto fotovoltaico: i contratti di
progetto ed il finanziamento tramite project finance o
leasing
Avv. Carola Antonini
Chiomenti Studio Legale

Ing. Marco Martorana
Specialista di Prodotto Energie Rinnovabili, UniCredit Leasing Spa

Gli aspetti contrattuali del finanziamento ai fini della
bancabilità
Avv. Marco Cerritelli
CBA Studio Legale e Tributario

L’imposta sostitutiva e le imposte d’atto sulle garanzie
Dott.ssa Giovanna Chiesa
Studio Legale Gianni Origoni Grippo & Partners

Leva finanziaria e limiti alla deducibilità degli interessi
passivi
Dott. Paolo Ludovici
Maisto e Associati

Acquisizione e trasferimento dei progetti - share deal o
asset deal
Avv. Gabriele Escalar
Salvini Escalar e Associati Studio Legale Tributario fondato da F. Gallo

Aspetti contabili delle società di sviluppo degli impianti
Dott. Letterio Bonanno
Responsabile Unità Amministrazione, AceaElectrabel Spa

Qualificazione mobiliare o immobiliare dell’impianto: effetti
ai fini dell’imposizione diretta e indiretta (ICI)
Dott. Annibale Dodero*
Capo Settore Imposte sui Redditi e sulle Attività Produttive

Direzione Centrale Normativa, Agenzia delle Entrate

Aspetti fiscali del leasing su impianti fotovoltaici
Dott. Giacomo Albano
Studio Tributario e Societario STS Deloitte

L’utilizzo dei fondi immobiliari per lo sviluppo dei progetti
Dott. Giuseppe Nicosia
Direttore Fiscalità, Pirelli Real Estate

L’Iva nel settore fotovoltaico
Prof. Avv. Paolo Centore
Professore a Contratto di Diritto Tributario, Università di Parma

Studio P. Centore & Associati

Le società di comodo
Prof. Gianfranco Ferranti
Professore Ordinario Responsabile Dipartimento Scienze Tributarie

Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze

Aspetti di fiscalità internazionale
Dott. Stefano Ceccacci
Maisto e Associati

L’imposizione indiretta (imposte di registro, ipotecaria e
catastale)
Notaio Angelo Busani
Notaio in Milano

FOTOVOLTAICO
ED EFFICIENZA
ENERGETICA
Profili contrattuali, finanziari, contabili e fiscali

* La relazione è svolta a titolo personale e non coinvolge la posizione dell’Amministrazione di appartenenza


